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relativo

con lettera prot. 304 del 3/12/2013 si chiede: 1) creazione di un'oasi di protezione in località 
FOCHIN e in località MONTE CORNO attraverso la modifica dei confini delle attuali ZRC (VAL 
CAMERACCIA  e BOSCO DEL CONTE)

1) ridotta ZRC Val Cameraccia come richiesto da CA (adeguato al sentiero, nel sett 1); 2) 
lasciata immutata la ZRC Bosco del Conte; 3) ridotta leggermente la Zona Speciale divieto 
caccia eccetto ungulati Monte Corno (si sale da Rio Preguzzon a Monte Sattarona)

PFV

2) richiesta rimozione divieto caccia camoscio in località Vallaccia (Livigno) ok quando finisce divieto legato a Piano di gestione Vallaccia pdg SIC

con lettera prot. 304 del 3/12/2013 si chiede ripresa l'attività di controllo numerico della specie 
volpe con persone autorizzate in tutti i 4 settori.

serve piano di controllo autorizzato Ispra
decreto prov. su 

parere ispra

CdG
richiesta 2012: istituzione nuova zona addestramento cani tipo B sul fondovalle in aggiunta alla 
zona ZAC 3 Tresenda e alla ZAC 4 Stazzona 

ok, istituita nuova ZAC 3 Tresenda PFV

cacciatori 
vari

lettera con raccolta firme per istituzione di zona divieto caccia eccetto ungulati nel comune di 
Lovero valtellino fra Valgrande e valle di Rovinaccio; lasciare aperta la caccia alla tipica nella zona 
sopra la strada che congiunge Mortirolo a Guspessa

non accoglibile dal comitato di gestione PFV

varie richieste CA Tirano: modifica e ampliamento ZRC Fusino, per tutela bramito; apertura zona 
Madonna di Pompei in CA Tirano;ampliare ZSpeciale Valle di Lago verso Mortirolo; modifica 
confine zona divieto segugi Dosso S. Giacomo-Mortirolo; abolire ZAC di Grosio.

valutate proposte varie con CA:  ok togliere zona Madonna di Pompei; valutare zona nuova al 
confine con CA Alta Valle

PFV

proposta di convertire ZSpeciale Val Chiosa in ZRC
proposta di ZRC Val Chiosa condivisa da Provincia, purchè con confini non troppo bassi per 
tutela frutteti; in data 24-6 inviata da CdG cartina con area definita

PFV

ENALCACCIA
su CA Tirano chiede modifica minor tutela CA Tirano sud: ripristinare in settore tirano sud limite 
sentiero del Sole

CdG ritiene il confine del sentiero del Sole a quote troppo alte, quasi 1400 m; non sussiste il 
problema del confine poco chiaro, quindi non condivide la proposta

PFV

CdG
con lettera prot. In arrivo 23227 del 29/08/2013 si chiede la modifica dei confini della ZRC ALPE 
COLINA in Comune di Castione Andevenno per palinatura, segnalazione e gestione più efficace

concordata con PolProv e CdG: si segue sentiero che da tornante sopra Prà Cigoloso 
decorre in piano ad Alpe Mangiungasco, indi si prosegue lungo il sentiero fino al torrente 
Bocco, da qui in lieve discesa si raggiunge il Torrente Valle delle Acque; inoltre si collegano 
tra loro i tornanti della strada nuova sopra Prà Montesanto per lasciare la strada fuori dalla 
ZRC

PFV

CdG
con lettera consegnata il 14/05/2014, proposte varie: 1) riduzione minor tutela in settore Arcoglio, 
zona Berbenno-Vendolo; 2) estensione periodo addestramento ZAC Baghetto e trasformazione in 
zona divieto lepre

ok proposte CA: definire su cartografia la nuova minor tutela in zona Berbenno-Vendolo; le 
limitazioni di caccia in zona Baghetto saranno però inserite nel calendario e non nel PFV per 
poterle eventualmente correggere se necessario

PFV

COMUNE DI 
CEDRASCO

con lettera prot. 245 del 5/02/2014 si chiede modifica confine ZRC Valcervia dall'attuale 
identificato per parte dal corso del T. Cervio, alla strada agro-silvo-pastorale che dal ponte sul 
torrente presso la malga Grass dei Caioli sale alla malga Pessoli dell'alpeggio Valcervia.

no, perché preferibile la situazione attuale senza modifiche PFV

ENALCACCIA richiesta modifica della zona addestramento cani di Carnale
CA ha già valutato questa proposta in passato e l'area non può essere eccessivamente 
ridotta, ma si condivide una modifica riguardante la sottrazione di una zona boscata limitata, 
seguendo il limite dei prati fino a S.Giovanni e poi la strada che scende a Cà Bongiasca.

PFV

CdG
CA ALTA 

VALLE

CA SONDRIO

CA TIRANO

sig. Curti e 
ASS. CACC. 

Valt.
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Vanini Plinio
Con mail da Vanini Plinio (2013) si chiede la modifica della zona del Parco Naturale delle Orobie 
Alpe Tagliata – Alpe Olano

vedi richiesta del CdG Parco Orobie

Consiglio di 
settore MO 3

Con lettera prot. In arrivo 28459 del 17/10/2013 si chiede la non soppressione della ZRC Ardenno 
settore 3 Val Masino; altra lettera del 13-6-14 chiede che, in caso di apertura, la zona sia aperta a 
tutti gli ungulati, altrimenti sarebbe un controsenso lasciare liberi i segugi in un'area vietata al 
capriolo

in relazione a ultime richieste pervenute si apre la zona senza ulteriori limitazioni PFV

Con lettera prot. 281 del 11/12/2013 si chiedono: 1) rettifica confini Zona Parco Naturale delle 
Orobie Alpi Tagliate e Alpe Culino – Comuni di Cosio Valt. e Rasura; 

valutata con Parco Orobie: accolta modifica in parte a nord fino alla strada esistente; Parco 
Orobie invierà confine mappato con Gps

Parco Orobie

2) trasformazione della ZRC 2 Culmine di Dazio in Zona Speciale di divieto caccia eccetto il 
Cervo; 3) trasformazione della Zona ZRC3 in Comune di Ardenno in Zona Speciale divieto caccia 
al Capriolo e al Cervo; 4) riduzione Zona ZS 2 Pizzo d'Orta di divieto caccia eccetto ungulati e 
divieto cani

ZRC Culmine di Dazio diventa "zona speciale regolamentata divieto caccia eccetto Cervo"; 
ZRC Ardenno viene aperta a tutte le specie e diventa area cacciabile; su ZS PIZZO d'ORTA 
si fa presente che aprire la zona sotto il Pizzo d'Orta comporta comunque un aumento di 
pressione venatoria sui galliformi alpini (in particolare Gallo forcello) e non solo sulla lepre;

PFV e studio di 
incidenza

5) trasformazione Zona Speciale Tartano divieto caccia eccetto ungulati e divieto cani con Zona 
Speciale ZS eccetto ungulati e tipica alpina con l'ausilio dei cani da ferma; 6) ampliamento del 
14% di zona beccacce Ruschedo-Valmasino da 220 a 252 ha; 7) razionalizzazione confini della 
zona beccacce Roncaglia:  da 870 ha a 868 ha; 

5) zona Tartano modificata in zona speciale eccetto ungulati e tipica alpina (cioè zona div 
segugi), ma possibile ci siano limitazioni del Parco Orobie; 6) ampliamento/modifica zone 
beccacce accoglibile almeno in parte ma da valutare con cartina; proposta Ruschedo 
sembra poco razionale. Problema x zone beccacce usate fino a fine dicembre: quota troppo 
alta

PFV e studio di 
incidenza

8) istituzione di tavolo tecnico per la gestione del cinghiale aperto anche ai portatori di interesse 
(agricoltori, cacciatori, associazioni ambientaliste e venatorie) per la formulazione di proposte 
concrete ed efficaci per la risoluzione al problema; 9) ripristino del controllo selettivo della volpe; 
10) Indicazioni controllo sanitario e monitoraggio della cherato-congiuntivite;

8) vedere piano cinghiale; 9) controllo volpe va previsto nell'ambito di piano provinciale da 
sottoporre a Ispra; 10) verranno inserite indicazioni generali nel pfv

decreti ad hoc; 
PFV e studio 

incidenza/ 
regolamenti

11) riformulare l'art. 5 comma 5 del Regolamento su possibilità di cacciare Cesena e Anatidi con 
terreno coperto da neve; 12) togliere separazione dei piani di Gallo forcello e Coturnice per 
versanti; 13) sostituzione della llimitazione del prelievo al solo mese di ottobre per piani < 10 capi 
con limitazione a 9 giornate consecutive

11) e 12) punti da valutare nelle Disposizioni e anche in relazione a studio di incidenza, ma 
separazione piano prelievo è ormai assodata anche da decreto incidenza regionale; 13) 
accoglibile limitazione a 8 giornate consecutive x non solo mese di ottobre, ma valutare caso 
per caso in base alla specie

disposizioni 
generali

14) gestione di altre specie precluse alla caccia quali lo Stambecco modifica L. 157/92 non di competenza del PFV L 157

Comune 
Morbegno

proposta comune di Morbegno di inserire Plis Bosca in zrc Isola ok di Provincia e CA PFV

Regione 
Lombardia

nel 2007 prescriveva che la Zona di minor tutela non andasse mai a sovrapporsi al Parco delle
Orobie, segnalando il problema a monte delle frazioni di Mellarolo e Corte

Verrà abbassato in quel punto il confine della minor tutela. PFV

sig.ra 
Bianchini

richiesto di spostare inzio addestramento cani zona Pitalone a metà settembre per problema
colture

ok di Parco Orobie PFV

CdG
CA MORBE-

GNO
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con lettera prot. 113 del 30/11/2013 si chiede: 1) aumento posti caccia della specializzazione 
Lepre da nr. 14 a nr. 20/25; 2) modifica la Zona Addestramento Cani, tipo B temporaneo Alpe 
Andossi portando il confine lungo strada per Madesimo; 3) modifica perimetrazione della Zona 
Speciale Pizzo di Prata divieto camosci; 

1) posti caccia ancora da definire ma ok richiesta minima; 2) modifica ZAC Andossi: ok; 3) 
zona speciale Pizzo prata ok

PFV

4) Modifica Zona ripopolamento e cattura Cranna Pianazzola con apertura di buona parte ZRC; 

Il CPP chiede di toglierne solo parte, aprendo a ovest del Pizzo Alto, seguendo la valle ad est 
del Guardiello, per tutelare la colonia di Stambecchi. Il C.A. è d’accordo in quanto la ZRC
Cranna è una zona molto buona per lo svernamento degli ungulati anche dalla Svizzera, e
propone di portare il confine fino alla SS.

PFV

5) togliere  la ZDS 1: Zona speciale Andossi divieto segugi e divieto caccia alla lepre; 6) 
specificare nelle zone speciali divieto segugi: divieto segugi e divieto caccia alla lepre comune. 

5) ok; 6) ok. PFV

Si chiede di prevedere argomenti chiari e ben circostanziati, e di togliere le normative e indicazioni 
con percentuali, coefficienti e vincoli per la gestione della fauna tipica alpina e della caccia.

Il Piano deve contenere una descrizione completa della situazione della fauna e indicazioni 
chiare sulla gestione delle specie, anche in vista di VINCA e VAS. In linea di massima la 
traccia sarà la stessa del PFV precedente

PFV

con lettera prot. 114 del 30/11/2013 si chiede di modificare regolamento ungulati:
Art. 6 Organizzazione del prelievo, comma 5, punto c): rivedere la tabella degli errori tollerati; 
punto d): rivedere la casistica prelievo tollerato; Art. 9 abrogare.

valutazione in consulta
disposizioni/regol

amenti

proposta emersa durante la riunione: istituire nuova Z.S. “divieto eccetto Ungulati” nella zona del 
Cardine-Cardinello, per la tutela dei galliformi e in particolare della Coturnice.

viene fatta proposta precisa; valutare con CA (inviata bozza di cartina in data 27/06) PFV

Proposta istituzione della zona del Calcagnolo come zona speciale di divieto ai soli ungulati, 
trasformando nel contempo l’Oasi dello Sterla in zona speciale tutelata ai galliformi.

Proposta ritenuta non accoglibile al momento dal CA. PFV

Proposta di aggiungere ZRC nel settore Lepontine per far crescere gli ungulati, nell’area 
“Borlasca”, chiudendo la Val Mengasca da Ronscione alla Torre del Signame, poi salendo fino a 
Bedolina-Borlasca, per scendere in Val Mengasca, e posizionando il confine ca 100 metri sotto il 
crinale, verso la Val Bodengo, per evitare sconfinamenti. 

positiva la prima valutazione generale fatta con il Cdg: inviata cartografia il 27/06. Confini in 
corso di valutazione da CA.

PFV

COMUNE DI 
CAMPODOLC

INO

Con PEC prot. 1859 del 23/05/2013 si chiede la modifica dei confini dell'oasi di protezione Pizzo 
Truzzo nel territorio del Comune di Campodolcino mediante ampliamento verso nord sino alla 
Valle di Starleggia.

non fattibile perché richiesta troppo estesa; si può comunque chiudere la pista ciclabile alla 
caccia per evitare problemi

PFV

con lettera prot. 46 del 1/07/2013 si chiede la modifica dell'art. 7 comma 2 ultimo capoverso delle 
“Disposizioni generali per l'esercizio venatorio in Provincia di Sondrio” in merito a cacciatori 
paraplegici

valutare in modifica disposizioni
disposizioni/ 
regolamenti

modifiche chieste con lettera prot. 48 del 27/11/2013: 1) ridimensionare ZAC Carnale; 2) 
revisione potenzialità e criteri posti caccia; 3) ripristino zona beccacce Albosaggia a situazione 
precedente; 4) modifica minor tutela CA Tirano sud

valutate con singoli CA le modifiche proposte PFV

modifiche chieste con lettera prot. 48 del 27/11/2013: 1) ampliare caccia su terreno coperto da 
neve; 2) modifica tabella tolleranze ungulati; 3) modifica autodenuncia; 4) avvio caccia altre 
specie quali Stambecco; 5) modifica restrizione munizioni monolitiche; 6 ) controllo ovi-caprini; 7) 
modificare regolamento recupero capi feriti

valutare in modifica regolamenti

disposizioni/ 
regolamenti e 

studio di 
incidenza

con lettera del 28/04/14 si chiede di sospendere la revisione del Piano faunistico venatorio scelta che non compete all'Uff faunistico PFV

CA CHIA-

VENNA

ENALCACCIA

CdG

Polizia 
Provinciale

ASS. VENAT
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LIBERA 
CACCIA

con lettera prot. 33209 del 3/12/2013 si richiede un piano attinente a quanto previsto da lr 26/93; 
altre proposte: 1) caccia su terreno coperto da neve; 2) riprendere controllo della Volpe; 3) 
anticipare tempi di caccia ungulati in zone coltivate di fondovalle; 4) uniformare ammissioni 
cacciatori nei CA e mantenere posti caccia attuali del PFV.

valutare in modifica regolamenti o disposizioni
disposizioni/ 
regolamenti e 

PFV

ASS. CACC. 
VALT.

con lettera prot. 32991 del 2/12/2013 si chiede: 1) rimodulazione potenzialità faunistiche, definire 
consistenze obiettivo precise per settore; ridefinizione posti caccia ungulati, tipica alpina, e lepre; 
2) distinzione piani prelievo ungulati per specie nei due versanti anche per CA tirano; 3) modifica 
ZRC Fusino, per tutela bramito; apertura ZRC Madonna di Pompei in CA Tirano; 4) ZSpeciale 
Val Chiosa: istituire ZRC; 5) ZSpeciale Valle di Lago: ampliare verso Mortirolo; 6) ZDS Dosso 
San Giacomo-Mortirolo: modificare confine; 7) abolire ZAC di Grosio.

valutate con singoli CA le modifiche proposte; vedi in particolare CA Tirano; le potenziailtà 
faunistiche sono in corso di rielaborazione da parte di Uni PV; posti caccia  verranno valutati 
e presentati a tutti per un confronto nei prossimi mesi.

PFV

FIDC
si chiede di non inserire nuove proposte ma prima elencare con chiarezza gli argomenti del nuovo 
PFV

Il Piano conterrà una descrizione completa della situazione della fauna e indicazioni chiare 
sulla gestione. In linea di massima la traccia sarà quella del PFV precedente

PFV

ASS. VENAT
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